Gruppo di catechesi III elementare – II anno di catechesi
GESU’ RISORTO INCONTRA GLI APOSTOLI e MANGIA CON LORO
Obiettivi dell’incontro:
Questo incontro si pone in continuità con il precedente dedicato a Tommaso che incontra il Risorto. Il testo che sarà affrontato aiuterà i ragazzi a consolidare la coscienza che Gesù è risorto con il suo vero corpo e favorirà la consapevolezza che Egli desidera rimanere sempre con i suoi amici. 
Brano biblico di riferimento: Gv 21, 1-14; 
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla.

Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «E' il Signore!». Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri.

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un pò del pesce che avete preso or ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore.

Prima parte: comprensione
Il testo si presta a sperimentare con i ragazzi la modalità della drammatizzazione. Si tratta di un’attività importante non solo per la comprensione dell’avvenimento narrato, ma anche per aiutare i ragazzi a sperimentare la dimensione del gruppo che non solo vive la gioia di ritrovarsi, ma anche la soddisfazione (e la gratificazione) di un lavoro fatto insieme per il raggiungimento di un obiettivo comune.

Il catechista quindi: 
· guiderà i ragazzi nell’ascolto del testo, cercando di suscitare la loro attenzione attraverso una lettura calma ed espressiva;

· li renderà consapevoli dei diversi personaggi presenti – Pietro, Tommaso, Giacomo e Giovanni - e darà qualche informazione sulla loro identità;

· li aiuterà a cogliere le due fasi narrative:

· prima dell’alba (Pietro, Tommaso, Giacomo e Giovanni vanno a pescare)

· all’alba:

· Gesù raggiunge i quattro apostoli, “i suoi amici”

· chiede loro se hanno qualcosa da mangiare

· li invita a gettare le reti per la pesca

· gli apostoli si fidano e fanno quello che Gesù chiede

· riconoscono Gesù e si avvicinano a lui

· concentrerà la loro attenzione sulla reazione di Pietro che si mostra felice di vedere Gesù, a tal punto da non riuscire ad attendere che la barca si accosti alla riva del lago

· si soffermerà sul fatto che Gesù risorto ha preparato il fuoco per arrostire il pesce. Egli dimostra così il suo desiderio di stare con loro.

· Attira l’attenzione sul numero dei “grossi pesci”: 153. Come mai Giovanni è così preciso nell’indicare quanti pesci sono stati pescati? La domanda è ancora più interessante se pensiamo che Giovanni scrive questo testo a distanza di molti anni da quell’evento. Egli si ricorda con precisione il numero dei pesci perché questo dato fa parte di un momento talmente gioioso da rimanere impresso nella sua mente. Giovanni vuole talmente bene a Gesù che non scorda nulla di quello che ha vissuto con Lui. Prova una gioia talmente intensa per il fatto che Gesù è risorto da tenere impresso nella mente il suo incontro con Lui.
Seconda parte: riappropriazione

1)

Il catechista ha l’obiettivo di aiutare i ragazzi ad entrare nella sensibilità di Pietro, Giacomo, Giovanni e Tommaso per intuire – e possibilmente percepire – la loro gioia nell’incontrare Gesù risorto. 

Organizza quindi una drammatizzazione, secondo le modalità che risultano più congeniali al gruppo. Può anche “far parlare” gli apostoli. Cosa potrebbero aver detto Pietro, Giovanni, Giacomo e Tommaso?

2) Una seconda modalità per la riappropriazione potrebbe essere l’osservazione della seguente opera di Duccio di Boninsegna:


Essa mostra molto bene:
· Gesù che attende sulla riva e chiama gli apostoli (osservare il gesto della mano)

· Pietro che è sceso dalla barca e va incontro a Gesù (osservare le mani)

· Alcuni apostoli che compiono uno sforzo per riuscire a trattenere e sollevare la rete che racchiude ben 153 grossi pesci

· N.B. far osservare che l’apostolo alle spalle di Pietro è Giovanni che guarda con grande tenerezza e intensità Gesù: lo ha riconosciuto e desidera raggiungerlo quanto prima per stare con lui.

Per concludere l’incontro:

- il catechista scrive in grande, su un cartellone: CHI SEI?

- ogni ragazzo scrive su un postit: SEI GESU’ RISORTO e RESTI CON NOI SEMPRE. Si alza poi per appendere il proprio postit al cartellone.  
GESU’ VA A TROVARE GLI APOSTOLI E MANGIA CON LORO
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla.
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Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «E' il Signore!». Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri.

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un pò del pesce che avete preso or ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore.

